TIPOLOGIA C Tema di argomento storico
	11
	Cinquecento


	Quali eventi contribuirono tra la fine del Quattrocento e l’inizio del Cinquecento a segnare il declino della penisola?

	00
	Cinquecento
	Situazione economica, politica e sociale dell'Italia nella prima metà del Cinquecento.

	11
	Riforma protestante
	«Non è possibile servire Dio senza una mente serena, perché coloro che si travagliano nell'inquietudine (...), coloro che ondeggiano fra speranza e timore e servono Dio con ansietà, non possono mai sottomettersi a Lui sinceramente e di tutto cuore»: che risonanza hanno queste parole di Calvino nel clima culturale di metà Cinquecento ?

	89
	l'assolutismo
	Sviluppo dell'idea di sovranità nell'Europa del '600: l'assolutismo e il parlamentarismo.

	06
	Province Unite
	"Le Province Unite crescono per effetto stesso della miseria delle Province del Sud, rimaste cattoliche: si nutrono della rovina di Anversa, compiuta con l'occupazione delle bocche della Schelda da parte degli Stati generali e la riconquista della città da parte del Farnese. Tutte queste disgrazie furono necessarie per l'ascesa di Amsterdam. Contemporaneamente, Londra e Bristol prendono l'abbrivio. Tutte le circostanze infatti sono favorevoli alle giovani potenze nordiche. [...] Mentre Francesi e Spagnoli si contendono città, piazze, zolle di terra, Olandesi e Inglesi si impadroniscono del mondo". Prendendo spunto dal quadro tracciato dallo storico F.Braudel, spiega le cause dello sviluppo economico delle potenze Olandese e Inglese. 

	01
	monarchia assoluta
	La forma dominante di Stato nell'Europa del XVII secolo è monarchica e assoluta; come si spiega l'atipicità dell'Inghilterra e delle Province Unite?

	11
	
	Vecchie e nuove potenze fra Sei e Settecento.

	10
	dispotismo illuminato
	L'epoca del dispotismo illuminato vede un progresso crescente nel campo economico, fiscale, educativo, sociale: esemplifica opportunamente, riferendoti all'Italia e ad altri paesi europei.

	10
	XVIII secolo
	La politica internazionale e le guerre del XVIII secolo rivelano due differenti scenari in cui sono coinvolti (in qualche caso simultaneamente ) i Paesi dell’Europa: da un lato quello continentale europeo, dall’altro quello oceanico-intercontinentale, ciascuno con proprie caratteristiche e linee di tendenza.

	10
	Stati Uniti d'America
	La formazione degli Stati Uniti d'America come affermazione del principio di libertà e uguaglianza dei popoli. 

	10
	epoca napoleonica
	Secondo alcuni nelle guerre dell’epoca napoleonica e nell’organizzazione politica che ne deriva in Europa si realizzano gli ideali della rivoluzione francese, secondo altri una modalità politica nuova, destinata a dare frutti ancora più significativi per il mondo d’oggi.

	10
	
	Napoleone: figlio o traditore della rivoluzione? 

	03
	Congresso di Vienna
	Le aspirazioni liberali e democratiche nei movimenti politici dopo il Congresso di Vienna.

	02
	Primo Ottocento
	Nei primi quarant'anni dell'Ottocento in Europa convivono restaurazione e insurrezioni, conservatorismo e istanze liberali e democratiche, i residui dell'ancien regime e i fermenti delle nuove idee diffuse dalla Rivoluzione.

	02
	Cavour
	La soluzione data dal Cavour al problema dell'unità italiana si colloca tra due altre proposte, ispirate rispettivamente al disegno federalista e a quello mazziniano. Illustri il candidato le cause e gli eventi che portarono al successo del progetto moderato dello statista piemontese.

	03
	Mazzini
	In che misura la strategia del liberalismo piemontese guidato da Cavour e quella del repubblicanesimo democratico di Mazzini contribuirono alla causa e alla realizzazione dell'unificazione nazionale italiana 

	85
	Inghilterra
	Cause della rivoluzione industriale in Inghilterra.

	01
	colonialismo
	Commenta il seguente passo tratto dal discorso di Leopoldo II, re del Belgio, in occasione della conferenza geografica di Bruxelles del 1876: “L’argomento che oggi ci riunisce è uno di quelli che più meritano di attirare l’attenzione degli amici dell’umanità. Aprire alla civiltà l’unica parte del nostro globo in cui essa non è ancora penetrata, squarciare le tenebre che avvolgono intere popolazioni è (ritengo di poterlo affermare) una crociata degna di questo secolo di progresso; e sono lieto di constatare quanto il sentimento pubblico è favorevole alla sua realizzazione: il progresso è con noi”.

	80
	unità
	Spiegate quali furono le ragioni storiche per cui l’Italia conseguì più tardi di altre nazioni unità e indipendenza (1949).

	90
	Neoguelfismo
	Motivi ideologici ed eventi politici che portarono alla rapida affermazione e all'improvviso declino del Neoguelfismo

	
	Metternich e Mazzini
	Metternich e Mazzini hanno delineato con il loro pensiero e la loro azione due concezioni dell'Europa. Il candidato sviluppi questo confronto.

	98
	Destra storica
	Accentramento e decentramento della valutazione della Destra storica dopo la formazione dello stato unitario.

	92
	Gli europei in America
	Uomini alla ricerca del sogno di Roberto Beretta 

Raramente un compleanno è stato più "litigato" di questo. I 500 anni della conquista-scoperta dell'America, a seconda degli "occhiali" indossati, hanno davvero preso ogni coloritura possibile, dal rosa più caramelloso al nero più funebre. Ma mettiamo da parte per un momento le risorgenti (e talvolta anche utili) polemiche e consideriamo un fatto: i 5 secoli dell'America, comunque li osserviamo, sono davvero la storia di un "sogno". O, forse, di tanti sogni messi insieme. 


Si cominciò dall'utopia di un marinaio genovese, ossessionato da un'"impossibile" nuova rotta per le Indie, per continuare con mille altre occasioni, mille altri "sogni": dai più prosaici (l'Eldorado dei conquistadores, ad esempio, così prodigo di ricchezze da predare) ai più spirituali (come l'incredibile e mistica società delle reduciones gesuitiche del Paraguay). Passando magari attraverso i Padri Pellegrini o l'epopea del western (il sogno della terra promessa), le vicende dell'indipendenza degli Stati Uniti o la tragedia dello schiavismo (il sogno della libertà), le valigie degli emigranti europei degli anni Trenta e la fuga dei "clandestini" ispanici attraverso il Messico (il sogno del paradiso multietnico). 


Molti di questi sogni attendono ancora realizzazione. Perché l'indio vuol essere protagonista in una società che finalmente rispetti le culture; il nero insegue un'identità strappatagli di dosso a furia di catene; e il latino cerca di ritrovare il sereno rapporto della maturità con la "madre" Europa. 500 anni dopo, insomma, le Americhe sono ancora un Nuovo Mondo, per tutti. Il frutto di Colombo deve ancora dare il meglio di sé, come testimoniano le sfide che le giovani democrazie si trovano ad affrontare nel Cono Sud e i fermenti tecnologici e culturali sparsi tra Alaska e Terra del fuoco. Compresa - in campo cattolico - quella "nuova evangelizzazione" che proprio oltreoceano potrebbe trovare una nuova cultura. Ci sono tuttora tante Americhe da cercare. Il sogno continua. 

	02
	questione meridionale
	La "questione meridionale": ne illustri il candidato gli aspetti più rilevanti

	07
	industrializzazione
	Nell'Europa dell'Ottocento borghesia e classe operaia assunsero un ruolo importante nella storia di paesi come Francia e Inghilterra investiti per primi dal grande processo della rivoluzione industriale. Illustrate ragioni storiche e sviluppi di tale processo, soffermandovi sui suoi effetti sociali ed economici. Analizzate inoltre la posizione dell'Italia, indicando le cause del ritardo con cui il nostro paese affrontò la nuova realtà dell'industrializzazione.

	80
	Grande depressione
	I caratteri della Grande depressione e i suoi effetti nell’Europa Occidentale e negli Stati Uniti.

	07
	1870-1914
	Nel periodo compreso fra 1870 e 1914 grandi trasformazioni e profonde contraddizioni segnano la storia del mondo. Elaborate una sintesi storica di tale periodo, dimostrando l’affermazione della traccia.

	97
	Giolitti
	La politica di Giolitti mosse dal consapevole bisogno di liquidare le pesanti eredità degli anni precedenti attraverso il contenimento della spesa pubblica, la diffusione dell'istruzione, l'espansione dell'industria, il potenziamento dell'agricoltura. Dica il candidato per quali ragioni, nazionali e internazionali, l'età giolittiana si concluse invece con la partecipazione dell'Italia al primo conflitto mondiale.

	08
	rivendicazioni nazionalistiche
	La esplosione di agitazioni politiche nascenti da rivendicazioni nazionalistiche, l'accentuarsi di movimenti etnici indipendentisti e l'emergere di forti spinte autonomistiche rimettono in discussione vecchi equilibri e sembrano procedere in direzione opposta a quella tracciata dal progressivo costituirsi di organismi internazionali unitari, intesi ad integrare tra loro paesi diversi. Quali le cause? Come superare queste, almeno apparenti, contraddizioni del mondo d'oggi? Rifletta il candidato sul fenomeno accennato, proponendo le proprie considerazioni.

	88
	suffragio universale
	La introduzione del suffragio universale nel 1913 incise profondamente sulla società italiana e ne potenziò la capacità di partecipazione alla vita civile. Illustri il candidato il complesso quadro politico generato dal provvedimento elettorale.

	07
	totalitarismi
	Guerre, totalitarismi e progresso della prima metà del Novecento in Europa.

	92
	guerra del 1914/'18
	Gli storici concordano nel chiamare "mondiale" la guerra del 1914/'18: Indichi il candidato le aree geopolitiche coinvolte direttamente o indirettamente nella guerra illustrandone le cause

	88
	guerra del 1914/'18
	Descrivi quali furono i principali problemi che l’Italia dovette affrontare nella “grande guerra”; quali gli eventuali errori dei vertici dell’esercito e quali i sentimenti dei più umili combattenti. Traccia infine, anche con riflessioni personali, un quadro globale di come si presentava l’Italia alla fine di tale guerra.

	88
	guerra del 1914/'18
	Lo scoppio della prima guerra mondiale apre in Italia il conflitto tra interventisti e neutralisti. Si tracci un quadro delle motivazioni che caratterizzarono le opposte tesi e i riflessi sulle posizioni dei partiti e dei movimenti politici. 1987

	04
	guerra del 1914/'18
	Il primo conflitto mondiale si concluse con la disintegrazione di grossi e potenti imperi. Le modifiche radicali intervenute nell'assetto geopolitico generarono tra le nuove potenze rapporti conflittuali, che portarono alla seconda guerra mondiale e che pesano ancora oggi sulla politica europea. Si discuta e sviluppi l'argomento proposto, esponendo le proprie riflessioni.

	88
	Primo dopoguerra
	Mentre in Italia e in Germania la democrazia non riuscì a sopravvivere ai traumi sociali ed economici del primo dopoguerra, lasciandosi sopraffare da regimi totalitari, in Francia e in Inghilterra, pur in presenza di instabilità politica e di una profonda crisi istituzionale, le forze democratiche seppero resistere ad ogni tendenza autoritaria.
Sviluppa l'argomento, illustrando le ragioni di comportamenti e risultati così differenti. 


	90
	Primo dopoguerra
	Le contraddizioni e le debolezze della classe dirigente liberale nell’Italia del primo dopoguerra e le conseguenze che comportarono per la storia del nostro paese.

	88
	Crollo di Wall Street 
	Nell’ottobre del 1929 scoppiò negli Stati Uniti una gravissima crisi economica, destinata a durare a lungo e a propagarsi rapidamente in Europa.

Illustra le origini di tale crisi, soffermandoti particolarmente sulle conseguenze che essa ebbe nell’economia e sulle soluzioni politiche adottate nei paesi europei.

	99
	Terzo Reich
	Tra i movimenti totalitari affermatisi nel periodo tra le due guerre mondiali emerge per la sua nefasta durezza quello nazista, che, nato dalle ceneri della repubblica di Weimar, ha lungamente pesato sulle sorti dell'Europa. Ne delinei il candidato origini e sviluppi storico-politici, soffermandosi sulle componenti ideologiche, sui processi di massificazione culturale alimentati dal mito della razza e sulla politica di sopraffazione violenta cui si deve anche l'eccidio del popolo ebraico nei territori occupati dal Reich.

	88
	Olocausto
	Tra gli eventi tragici del XX secolo emerge in particolare l'Olocausto degli Ebrei. Spiegane le possibili cause, ripercorrendone le fasi e gli eventi, ricordandone gli esiti e aggiungendo riflessioni personali, scaturite dall'eventuale racconto di testimoni, da letture, da film o documentari.

	13
	Resistenza
	Gli ideali politici che animarono la Resistenza hanno trovato la loro coerente espressione nel dettato della Costituzione, che resta il supremo punto di riferimento del nostro vivere civile. Delinei il candidato il quadro delle vicende italiane nel quinquennio 1943-1948, soffermandosi in particolare sulle caratteristiche del movimento della Resistenza e sul valore fondamentale della Carta Costituzionale.

	13
	Stati europei
	Dal trattato di Roma e dall'Europa dei Sei sino alle risoluzioni di Maastricht, il processo dell'integrazione europea è andato sviluppandosi nella prospettiva di un disegno politico sempre più ampio. Illustri il candidato i motivi storici e le ragioni politiche e socioeconomiche che hanno sinora impresso forti impulsi al movimento di unificazione. Si soffermi altresì sugli obiettivi già conseguiti e sulle difficoltà che si oppongono alla realizzazione della più compiuta integrazione fra gli Stati europei.

	03
	XX secolo
	Quali fatti e avvenimenti del XX secolo veramente fondamentali per la comprensione del mondo d'oggi ?

	03
	Costituzione
	In questa Costituzione c'è dentro tutta la nostra storia, tutto il nostro passato, i nostri dolori, le nostre sciagure, le nostre glorie: son tutti sfociati qui in questi articoli (P. Calamandrei, da un discorso tenuto a Milano nel 1955). Illustri il candidato le vicende storiche che condussero l'Italia dalla monarchia alla repubblica, soffermandosi sulla nascita della Costituzione, sugli ideali politici che la ispirarono e sui valori etico-civili che ne sono il fondamento. 

	00
	lavoro flessibile
	Bisogna imparare ad essere flessibili, a cambiare più volte, nel corso della propria vita, tipo di lavoro e luogo di residenza. Il posto fisso e garantito sta ormai diventando una chimera. è una ricetta - dicono - contro la disoccupazione. è la generalizzazione del modello di vita statunitense: questo modello sembra essere il nostro futuro. Come guardare ad una prospettiva del genere: con entusiasmo, con perplessità o con timore?

	88
	nuove difficili sfide
	Società opulente e tecnologicamente avanzate godono attualmente di un grande benessere, che non ha precedenti nella storia. Esse sono tuttavia circondate e come assediate da comunità umane povere e fortemente arretrate, le quali pagano con la propria emarginazione un tributo sempre più alto allo stato di crescente sperequazione di beni e risorse economiche tra i popoli. D'altra parte la ricerca continua ed affannosa del benessere da parte delle società avanzate e lo sfruttamento incontrollato della natura da esse perpetrato sembrano mettere in discussione lo stesso equilibrio ecologico. Questi, oggi, i grandi problemi dell'umanità. Quali, ad avviso del candidato, i rischi di tale duplice squilibrio, uno all'interno del rapporto uomo-natura, l'altro nell'ambito dei rapporti tra i popoli? Quali le possibili soluzioni a così gravi problemi e quali i valori a cui richiamarsi per rispondere a queste nuove difficili sfide? 1992

	99
	Guerra oggi?
	La minaccia permanente di guerra nasce dalla mancanza di fiducia tra gli Stati e dal reciproco timore di subire un'aggressione, oltre che dal ricorrente insorgere di mire egemoniche. è perciò necessario, oggi più che mai, creare tra i popoli uno stato di fiducia e di sicurezza, che rimuova i sempre incombenti pericoli di guerra, assicurando in tal modo le condizioni essenziali al mantenimento di una pace stabile. Riflettete sulla questione proposta, precisando se, a vostro giudizio, può cogliersi nell'odierno scenario internazionale qualche segno in favore dell'auspicata pace universale. 1990

	91
	Gramsci
	"Tu scrivimi sempre di tutto ciò che ti interessa nella scuola. Io penso che la Storia ti piace, come piaceva a me quando avevo la tua età, perché riguarda gli uomini, quanti più uomini è possibile, tutti gli uomini del mondo in quanto si uniscono tra loro in società e lavorano e lottano e migliorano se stessi" (da una lettera dal carcere, di Antonio Gramsci al figlio Delio).

	01
	J.F.Kennedy
	«Più di ogni altra la nostra epoca ha prodotto parole. Ma le parole e i missili e gli atomi non bastano. Dobbiamo spalancare la porta agli ospiti di tutto il mondo" (J.F.Kennedy). Questa affermazione, attuale nell'America degli anni sessanta, è attualissima nel mondo d’oggi. Discutine.

	00
	1945 ….
	Mentre in Italia e in Germania la democrazia non riuscì a sopravvivere ai traumi sociali ed economici del primo dopoguerra, lasciandosi sopraffare da regimi totalitari, in Francia e in Inghilterra, pur in presenza di instabilità politica e di una profonda crisi istituzionale, le forze democratiche seppero resistere ad ogni tendenza autoritaria.
Sviluppa l'argomento, illustrando le ragioni di comportamenti e risultati così differenti. 

	00
	Diritti delle donne
	Uno dei fenomeni più significativi del Novecento è la presa di coscienza dei propri diritti da parte delle donne, prima nei paesi più avanzati come gli Stati Uniti e la Gran Bretagna e poi negli altri paesi occidentali.

Dalle rivendicazioni del diritto di voto agli appelli sempre più chiari e vigorosi per l'uguaglianza con gli uomini in tutti i settori della vita economica e civile. Il principio delle "pari opportunità" è stato il vessillo delle lotte femminili. 

Illustra le fasi e i fatti salienti che hanno segnato il processo di emancipazione femminile nel nostro paese facendo possibilmente anche riferimento a canzoni, film, pubblicazioni e a qualunque altro documento ritenuto significativo. 

	00
	Diritti dell’uomo
	La Dichiarazione Universale dei diritti dell'uomo approvata il 10 dicembre 1948 dalle Nazioni Unite proclama solennemente il valore e la dignità della persona umana e sancisce al tempo stesso la inalienabilità degli universali diritti etico-civile. La storia dell'ultimo cinquantennio è tuttavia segnata da non poche violazioni di questi principi rimaste impunite. 
Quali a tuo avviso le ragioni? Affronta criticamente l'argomento soffermandoti anche sulla recente creazione del primo tribunale internazionale dei crimini contro l'umanità ed esprimendo la tua opinione sulla possibilità che questo neonato organismo internazionale possa rappresentare una nuova garanzia in favore di un mondo più giusto". 

	00
	invenzioni
	Quali sono, a vostro avviso, le più importanti scoperte scientifiche e innovazioni tecnologiche che hanno influito sui sistemi di produzione? I mezzi di trasporto, dalla ruota e dal primo legno navigante fino a quelli odierni, hanno influito in maniera decisiva sul progresso dell'umanità. Riferitevi a qualcuna delle innovazioni più significative, valutandone gli aspetti tecnico-scientifici e gli effetti economici e sociali. 1993



	00
	Terzo Mondo
	Arretratezza socio-economica, insufficienza di risorse naturali e disordini politici angustiano le condizioni di vita di numerosi paesi del Terzo mondo. Ne nascono situazioni gravemente conflittuali che creano uno stato di rischio altissimo anche per coloro che, spinti da sentimenti di solidarietà, accorrono con viveri e interventi umanitari di vario genere.

A quali riflessioni induce questa realtà? Come impostare i problemi del Terzo mondo? E quali valori devono ispirare i rapporti tra paesi sottosviluppati e paesi di sviluppo avanzato?

	00
	cittadinanza
	«Tutti gli esseri umani, senza distinzione alcuna di sesso, razza, nazionalità e religione, sono titolari di diritti fondamentali riconosciuti da leggi internazionali. Ciò ha portato all'affermazione di un nuovo concetto di cittadinanza, che non è più soltanto "anagrafica", o nazionale, ma che diventa "planetaria" e quindi universale. 

Sviluppa l'argomento analizzando, anche alla luce di eventi storici recenti o remoti, le difficoltà che i vari popoli hanno incontrato e che ancor oggi incontrano sulla strada dell'affermazione dei diritti umani. Soffermati inoltre sulla grande sfida che le società odierne devono affrontare per rendere coerenti e compatibili le due forme di cittadinanza.»

	00
	150 anni dell’unità d’Italia
	Nel 2011 si celebreranno i 150 anni dell’unità d’Italia. La storia dello Stato nazionale italiano si caratterizza per la successione di tre tipi di regime: liberale monarchico, fascista e democratico repubblicano Il candidato si soffermi sulle fasi di passaggio dal regime liberale monarchico a quello fascista e dal regime fascista a quello democratico repubblicano. Evidenzi, inoltre, le caratteristiche fondamentali dei tre tipi di regime.

	12
	secolo breve
	Lo storico Eric J. Hobsbawm definisce Secolo breve gli anni che vanno dall’esplosione della prima guerra mondiale fino al collasso dell’URSS. A suo giudizio, “la struttura del Secolo breve appare come quella di un trittico o di un sandwich storico. A un’Età della catastrofe, che va dal 1914 sino ai postumi della seconda guerra mondiale, hanno fatto seguito una trentina d’anni di straordinaria crescita economica e di trasformazione sociale, che probabilmente hanno modificato la società umana più profondamente di qualunque altro periodo di analoga brevità. Guardando indietro, quegli anni possono essere considerati come una specie di Età dell’oro, e così furono visti non appena giunsero al termine all’inizio degli anni ’70. L’ultima parte del secolo è stata una nuova epoca di decomposizione, di incertezza e di crisi – e addirittura, per larghe parti del mondo come l’Africa, l’ex URSS e le ex nazioni socialiste dell’Europa orientale, un’Età di catastrofe”. 

Il candidato valuti criticamente la periodizzazione proposta da Hobsbawm e si soffermi sugli eventi che a suo parere caratterizzano gli anni ’70 del Novecento.

	12
	Potere e mass-media
	Uno degli elementi che maggiormente hanno caratterizzato e agevolato la conquista del potere da parte dei regimi totalitari nella prima metà del XX secolo (fascismo, nazismo e stalinismo) è stato il ricorso sistematico alla propaganda e ai mass-media come strumento di «costruzione” del consenso. Il monopolio dei mezzi di comunicazione da parte dello stato-partito ha sostanzialmente negato ogni libertà di espressione e di informazione. Sviluppa il tema dell’uso manipolatorio e strumentale dei media nei regimi totalitari e chiarisci, alla luce delle tue esperienze e conoscenze, l’attuale rapporto esistente tra propaganda politica e mass-media.



	13
	il Novecento
	I due volti del Novecento. Da un lato esso è un secolo di grandi conquiste civili, economiche, sociali, scientifiche, tecniche; dall’altro è un secolo di grandi tragedie storiche. Rifletti su tale ambivalenza del XX secolo, illustrandone i fatti più significativi.

	12
	guerra fredda
	La fase post-bellica, succeduta al secondo conflitto mondiale, ha assistito alla formazione di blocchi contrapposti, a lungo fronteggiatisi nella cosiddetta “guerra fredda”. Illustrate le conseguenze di questa contrapposizione, spesso sfociata in sanguinose guerre locali.


